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PARLAMENTI NAZIONALI: MEGLIO INFORMATI, PIÙ COINVOLTI.
 
In linea con la dichiarazione di Laeken, il Gruppo “Parlamenti 
nazionali” è convinto del ruolo che i parlamenti nazionali devono 
svolgere per rafforzare la legittimità dell’Unione europea. 
Il Gruppo ritiene che i parlamenti nazionali debbano poter 
assicurare una maggiore vigilanza nei confronti delle politiche 
europee dei rispettivi governi e sorvegliare il rispetto del principio 
di sussidiarietà. Suggerisce inoltre che i meccanismi vengano 
migliorati onde coinvolgere maggiormente i parlamenti a livello 
europeo. 
 
Il Gruppo raccomanda pertanto: 
 
��il riconoscimento del ruolo dei parlamenti nazionali nel 

trattato costituzionale; 
 
��una migliore informazione dei parlamenti nazionali 

mediante imposizione alla Commissione europea 
dell’obbligo di trasmettere loro direttamente ogni testo di 
carattere consultivo o proposta legislativa nonché i 
programmi legislativi e strategici annuali. Tali testi 
dovrebbero essere trasmessi nello stesso momento in cui 
vengono trasmessi al Parlamento europeo e ai governi 
tramite il Consiglio dei ministri dell’Unione europea. Tale 
informazione diretta ed esauriente dei parlamenti nazionali 
dovrebbe consentire a questi ultimi di assicurare: 
- il controllo del principio di sussidiarietà grazie ad un 

meccanismo di allarme preventivo (cfr. relazione del 
Gruppo “Sussidiarietà”) ; 

- un controllo più efficace da parte dei parlamenti delle 
politiche europee, fermo restando che ogni Stato gode 

della massima libertà nell’organizzazione delle relazioni 
tra il parlamento nazionale e il governo; 

 
��il rafforzamento della cooperazione e degli scambi tra i 

parlamenti nazionali in relazione al loro ruolo nelle questioni 
europee. Tali scambi avrebbero luogo principalmente 
nell’ambito della COSAC (Conferenza degli organismi 
specializzati negli affari comunitari ed europei dei 
Parlamenti dell'Unione europea). La COSAC dovrebbe 
inoltre agevolare gli scambi di buone prassi. Essa dovrebbe 
elaborare un codice di condotta per aiutare i parlamenti nel 
controllo delle politiche europee; 

 
��un maggiore coinvolgimento dei parlamenti 

nazionali nei grandi orientamenti europei, 
eventualmente tramite: 
- l’introduzione nel trattato costituzionale del metodo della 

Convenzione per preparare modifichedei trattati;  
- l'organizzazione di settimane europee con il 

coinvolgimento dei parlamenti nazionali e delle 
istituzioni europee, nonché la possibilità di convocare 
conferenze interparlamentari su questioni chiave, a 
seconda delle esigenze; 

- la Convenzione dovrebbe esaminare l'utilità di forum 
che riuniscano i parlamenti nazionali e il Parlamento 
europeo per discutere, ad esempio, gli orientamenti 
politici di più ampio respiro e la strategia dell’Unione 
europea
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